
Finiti i tempi della crescita a doppia cifra, i big fanno i conti con un mercato in via di saturazione

Se i social network provano a c
di Luca Salvioli

eno di un mese fa Mark
Zuckerberg ha rispo-
sto per mezz'ora alle

domande degli studenti della
Tsinghua university di Pechi-
no. Lo ha fatto in cinese, rac-
cogliendo applausi. Il ceo di
Facebook studia il mandarino
da anni: gli piace, i genitori di
sua moglie parlano cinese e
soprattutto il social network
nel Paese è bandito.

Un mercato grande come Fa-
cebook - 1,35 miliardi di utenti -
al momento precluso ma che
prima o poi Zuckerberg vuole
acciuffare.

Non è il solo. I social network
dopo anni di crescita rapidissi-
ma si confrontano con l'ipotesi
che il mercato possa essere satu-
ro. Non sono più i tempi della

crescita a tripla o doppia cifra. E
se i teenager scegliessero - co-
me già in parte avviene - altri
mondi digitali?

Mai stare fermi. Una opportu-
nità viene dai tool collaborativi

Twitter deve dimostrare
di essere sostenibile
al livello finanziario
Linl<edIn ha un modello
meno orientato alla pubblicità
...........................................................................

usati dalle aziende. Stando alle in-
discrezioni di Ft, per Zuckerberg
sono una terra di conquista co-
me la Cina. Da un punto di vista
strategico ha senso: Facebook ha
bisogno di integrarsi nella vita
delle persone anche dentro

Mare pelle
l'azienda (spesso è vietato), cer-
care nuovi mercati e affermarsi
come piattaforma. Un luogo che
dopo il login, diventa una porzio-
ne di internet da cui non uscire.

Questa ambizione, però, an-
che se verrà confermata trove-
rà davanti a sé alcuni ostacoli.
La prima è la diffidenza di uten-
ti e dipartimenti IT nel gestire
informazioni sensibili dentro
una piattaforma tipicamente
personale. Sembra infatti che i
due mondi saranno il più possi-
bile separati: il Financial Times
parla di «un nuovo sito», stare-
mo a vedere. Potrebbe essere
un sito esterno che usa solo le
credenziali di Facebook, e in
quel caso probabilmente il dan-
no di percezione sarebbe più li-
mitato. Resta però la concor-
renza. Viene facile pensare a
Linkedln e ai suoi servizi perle

aziende, ma sulle funzioni per
il lavoro collaborativo ci sono
Microsoft (in particolare le
funzioni di Yammer dentro
Word), Salesforce e Ibm.
Quest'ultima sta lavorando su
un'offerta business insieme a
Apple , animata da obiettivi si-
mili a quelli di Zuckerberg.

Twitter è in una fase più dif-
ficile: mentre Facebook vuole
giocare all'attacco per non per-
dere la leadership, il social del
140 caratteri ha ancora molto
da dimostrare sul piano finan-
ziario e soprattutto sul ritmo
di crescita degli utenti, che an-
che nell'ultima trimestrale ha
deluso. Diversi top manager
hanno lasciato, anche per vo-
lontà di rinnovamento del ceo
Dick Costolo: l'ex capa delle
news Viviane Schiller, il coo
Ali Rowghani, il capo degli in-
gegneri Christopher Fry, il cfo
Mike Gupta, il capo delprodot-
to Michael Sippey.

E Linkedln? L'ultima trime-
strale è andata meglio del previ-
sto: ricavi in crescita del45%io a
568 millioni di dollari e un ros-
so trimestrale (dovuto a oneri
sulle stock option) inferiore al-
le attese. Oggi ha 9o milioni di
utenti attivi una volta al mese e
un modello di business molto
meno orientato alla pubblicità
rispetto a Facebook. La voce
più rilevante è infatti rappre-
sentata dalle soluzioni che ven-
gono vendute alle società dire-
cruiting:valgono il6io del glo-
bale, mentre gli account pre-
mium il 20%io e le soluzioni per
il marketing, pubblicità inclu-
sa, soltanto il19%io.
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